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A una breve introduzione
segue un capitolo per cia-
scun paese dell’Europa dei
dodici. 1l capitolo sull’ltalia
(p. 237-265) & della stessa
M. Poulain, che non nasco-
de gli aspetti negativi del-
l'organizzazione della bi-
blioteca pubblica italiana;
un recensore francese di
questa stessa pubblicazione,
in “Bullettin d’informations.
Association des bibliothécai-
res frangais” (2° trim. 1992),
155, p. 74-75), avverte che
“on va de surprise en éton-
nement. Quoi, il n’y a pas
de véritable formation pro-
fessionnelle organisée sur le
plan national en Italie”. Le
numerose iniziative di istru-
zione e di aggiornamento
professionale, conferma
l'autrice, non riescono a
“combler de quelque ma-
niere de vide initial, dont
tous les bibliothécaires ita-
liens estiment qu’il est la
cause de leurs maux”. (p.
263). Pit che questo capito-
lo, interessera ai bibliotecari
italiani la conoscenza della
situazione della biblioteca
pubblica negli altri paesi,
descritta con chiara sintesi
ed equilibrio anche, dove
occorra, per gli aspetti ne-
gativi.
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